
CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA
Gruppo consiliare del Partito Democratico

 Alla Presidente del Consiglio Comunale
 Al Sindaco

Modena 7/4/2010

INTERROGAZIONE
Oggetto: delocalizzazione delle scuole di Specialità mediche post-laurea causata dalla 
“razionalizzazione” della Ministra Gelmini.

I. Premesso che: 
 da quest' anno è effettiva la riorganizzazione delle Scuole di Specializzazione 

Mediche  post-laurea  che  riduce  fortemente  il  numero  con  l'intento  di 
“razionalizzare”;

 la  ristrutturazione  delle  Scuole  di  Specializzazione  Mediche,  promossa  dalla 
ministra Gelmini ha di fatto dislocato fuori Modena la direzione di ben 17 Scuole 
di Specializzazione Mediche, alcune delle quali ad alto contenuto specialistico e 
tecnologico;

 questa ristrutturazione si è sviluppata in una ottica contraddittoria perché da un 
lato si sono favorite concentrazioni di Scuole e studenti laddove già esistono 
problemi di gestione per sovra-affollamento allargando il numero di posti per 
alcune specializzazioni “meno specialistiche” e dall’altro si riafferma la necessità 
di fornire agli studenti l’occasione di approfondire gli aspetti specialistici.

II. Rilevato che:
 questo disegno appare chiaramente mirato a favorire i grandi atenei e tagliare 

gli atenei ”piccoli” che economicamente non possono essere competitivi
 vengono attribuite ai grandi atenei scuole di specializzazione anche laddove non 

esistano tradizioni ed esperienze specifiche sulle branche specialistiche
 questo si traduce in una obiettivo spostamento e “centralizzazione” di risorse 

dalla periferia ai grandi atenei anche in per specialistiche nate da esperienze 
cliniche reali di alto livello e di antica tradizione;

 a Modena verranno “sottratte”  Scuole  storiche  con esperienze  didattiche,  di 
ricerca e di assistenza come le Specializzazioni di Allergologia, Cardiochirurgia, 
Chirurgia  plastica,  Chirurgia  Vascolare,  Gastroenterologia,  Malattie 
dell’Apparato  Respiratorio,  Neuropsichiatria  Infantile,  Oftalmologia,  Oto-Rino-
Laringoiatria, Radioterapia, Reumatologia, Tossicologia Medica;

 lo spostamento della sede in altre città o addirittura regioni oltre a favorire la 
mobilità  degli  specializzandi  (cosa  di  per  se  corretta)  presso  altre  sedi  può 
tradursi  in  un  depauperamento  delle  Strutture  sede  di  Scuola  di 
Specializzazione;

 l'inevitabile indebolimento delle Strutture di Sanitarie di Modena, sedi di Scuole 
di Specializzazione, avrà ricadute importanti sulla offerta sanitaria da un punto 



di vista qualitativo e quantitativo e Modena non sarà attrattiva per centinaia di 
giovani medici che faranno formazione e addestramento in altre strutture

III. Chiede al Sindaco e alla Giunta
1. se e quali misure intendono adottare per cercare di favorire la permanenza a 

Modena delle attività delle Scuole di Specializzazione a tutela  del patrimonio di 
cultura medico-scientifica, didattica e professionale dell’Università e della Sanità 
modenesi;

2. se intendono adoperarsi presso la Regione Emilia-Romagna per chiedere, anche 
in ossequio al principio del federalismo e visto il forte legame con il Sistema 
Sanitario  Regionale,  perché  si  adoperi  per  riportare  a  Modena  le  sedi  delle 
Scuole di Specializzazione “sottratte” alla nostra città;

3. se  intendono adoperarsi  per  trovare  risorse  da destinare  alla  formazione  di 
figure  professionali  mediche  a  copertura  di  quelle  Scuole  il  cui 
sottodimensionamento  porterà  nel  futuro  alla  impossibilità  di  copertura  del 
fabbisogno del Servizio Sanitario Regionale per la nostra città.
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